
ORTORAMA
ORME ETS, ORTI METROPOLITANI

in collaborazione con TORINO URBAN LAB

DIALOGHI DI ORTICOLTURA URBANA: 
LE PRATICHE, I TERRITORI, LE PERSONE

con il sostegno di

INNESTO

9.45 - 10.55
ORTO COME COOPERAZIONE E INTEGRAZIONE
COORDINATORE:  GIUSEPPE DEPLANO, RE.TE. ONG

Maria Bottiglieri
Ufficio Cooperazione Internazionale e Pace
Maria Bottiglieri, Unità operativa in Cooperazione internazionale, pace ed ECG 
(Educazione alla cittadinanza globale) della Città di Torino; materie oggetto di 
progettualità europee e internazionali di cui è stata Project Manager.
Dottore di Ricerca in “Autonomie locali, servizi pubblici e diritti di cittadinanza” 
presso l’Università del Piemonte Orientale, dove ha discusso la tesi su “Il diritto 
a un’alimentazione adeguata. Tutela internazionale, costituzionale e locale di un 
diritto fondamentale ‘nuovo’” e dove ha altresì conseguito l’attestato del Corso di 
Alta Formazione in  legislazione alimentare (CAFLA). 
La sua ricerca verte sul diritto costituzionale e degli enti locali, contabilità pubblica, 
diritto e cooperazione internazionale, diritti fondamentali e diritto al cibo adeguato. 
Su tali tematiche ha pubblicato saggi e curato opere collettanee.

Monica Vercelli, FED API MED 
Federazione Apicoltori Mediterraneo
Apimed nasce nel 2011 e rappresenta tuttora l’unica, fondamentale occasione di 
dialogo e incontro tra gli apicoltori del Mediterraneo (Europa, Africa e Asia). 
Oggi le grandi sfide presenti nel settore apistico sono racchiuse in quattro filoni 
principali: 1) difficoltà derivanti da degrado ambientale e uso di pesticidi, 2)  
minacce dei cambiamenti climatici su allevamenti, 3) produzioni e mercato del 
miele, armonizzazione delle norme di controllo nei mercati interni, 4) parità di 
genere, sviluppo sociale, crescita culturale.
I principali obiettivi della Federazione sono: il supporto al settore apistico nell’area 
mediterranea, la promozione delle produzioni apistiche territoriali, la definizione 
di norme comuni. La trasparenza e l’apertura di nuove mercati in quest’area 
economica e la creazione di un brand  di qualità mediterranea. La salvaguardia 
della biodiversità ecosistemica come anche quella delle api da miele. 
Alla base della Federazione c’è  la condivisione di conoscenze ed esperienze a fini 
di tutela dei luoghi di produzione e di valorizzazione dell’attività apistica, ma anche 
il perseguimento del benessere attraverso lo sviluppo economico e umano.
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Franco Beccari
Legambiente, Orti di Via Padova
Otto anni fa tra i palazzi di via Padova c’era un deposito di mezzi rotti dell’Atm, 
qualche roulotte accampata e un brutto giro la notte. Oggi agli orti di via Padova ci 
sono alberi di gelsi, ciliegi, ulivi, piante aromatiche, ortaggi e fiori, abbiamo l’isola 
del selvatico per ricreare biodiversità, diamo un rifugio agli insetti che stanno 
scomparendo, ci prendiamo cura di un minuscolo stagno, aiutiamo l’Università 
Bicocca a studiare le abitudini delle api solitarie, stiamo avviando insieme alla 
facoltà di agraria dell’Università Statale un progetto di coltivazione idroponica, 
costruiamo grazie al lavoro dei vecchi artigiani del quartiere bei cassoni per 
coltivare in sicurezza, facciamo yoga, offriamo lezioni di orticultura, portiamo le 
nostre piante nelle scuole per insegnare ai bambini a prendersi cura del verde, o li 
ospitiamo da noi. Quando la pandemia ce lo permette offriamo aperitivi a base delle 
nostre piante, organizziamo vecchie feste contadine, come i falò di Sant’Antonio, 
mercatini.

Hilary Solly
Responsabile dell’Orto Semirurali, Ass. Donne di Nissa
Hilary Solly è un’antropologa sociale che dal 2008 lavora per l’associazione 
Donne Nissà. Nel 2010 ha fondato l’Orto Semirurali, su un terreno abbandonato di 
proprietà del Comune di Bolzano, in un quartiere residenziale. Nel 2022 il progetto 
conta più di 80 partecipanti provenienti da 17 paesi diversi.
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11.30 - 12.40
ORTO COME FOOD SYSTEM
COORDINATORE:  VITTORIO BIANCO, EDUCADORA

Miguel Brito
Terras de Cascais, from community vegetable gardens to a full urban 
agriculture program
Gli orti comunitari, Terras de Cascais, nati nel 2009, sono luoghi dove tutti possono 
avere un appezzamento di terreno gratuitamente entro determinate regole. Nel 
2012 Terras de Cascais ha lanciato il progetto Schools Vegetable Gardens, che ad 
oggi ha coinvolto circa 50 scuole. Da allora, molti altri progetti sono partiti: i frutteti 
e i vigneti di comunità; una fattoria di ortaggi biologici (Horta da Quinta do Pisão); 
un orto biologico all’interno di una prigione - Horta do Brejo; e, più recentemente, 
abbiamo ripristinato l’antica tradizione del vino Carcavelos.

Davide Primucci
Gruppo di Agroecologia - Scuola Sant’Anna di Pisa, Sow the City, Manchester 
Agronomo, specializzato in agroecologia e nella gestione sostenibile 
dell’agroecosistema. Laureato all’Università di Firenze con un lavoro di tesi 
sull’agroforestazione. Attualmente è borsista di ricerca presso la Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa dove segue un progetto commissionato dalla FAO. È anche 
coordinatore operativo di un progetto partecipativo sull’agricoltura urbana 
coordinato dall’Università di Firenze.
In passato ha maturato diverse esperienze nella produzione biologica, nonché 
nell’agricoltura urbana e sociale attraverso la gestione di progetti di integrazione 
e reinserimento lavorativo di persone svantaggiate. Recentemente ha collaborato 
con Sow the City (Manchester, UK) in progetti relativi alle politiche alimentari 
urbane, alla produzione alimentare sostenibile e all’empowerment delle comunità.
Sow the City è una pluripremiata impresa sociale con sede a Manchester, Regno 
Unito. Un’organizzazione senza scopo di lucro che consente alle comunità di 
crescere e vivere in modo più sostenibile, costruendo una città più sana e più verde.
Fornendo consulenza e formazione su tutti gli aspetti delle infrastrutture verdi, 
Sow The City è una piccola squadra formata da sei persone motivate, che offrono 
servizi alle autorità locali, il settore sanitario, fornitori di alloggi, scuole, imprese, e 
il settore del volontariato.
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Astha Johri e Francesco Cagnola
LOT service designers, Londra (UK)
LOT, è un servizio che facilita l’individuazione dei terreni abbandonati e ne 
consente l’assegnazione a progetti guidati dai cittadini, aiutando a trasformare i 
terreni sottoutilizzati in spazi produttivi di coltivazione alimentare o di biodiversità 
a beneficio della comunità. I cittadini possono visualizzare sulla mappa online i 
siti disponibili e rivendicarli caricando una proposta di progetto. Lavorano come 
intermediari tra proprietari terrieri e comunità locali, definiscono i termini e le 
condizioni di utilizzo del territorio rendendolo disponibile su base temporanea.
Fran è un Ricercatore e Service Designer indipendente il cui obiettivo è a fare del 
bene alla società e al pianeta. Vuole applicare il design nel campo dell’elaborazione 
delle politiche e della governance, in particolare nel contesto dei sistemi alimentari.
Astha è un’Experience and Service Designer che attualmente lavora presso EY 
Seren a Londra. Progetta all’interno delle città, dei sistemi e delle comunità. Il suo 
approccio è supportato da tecnologie emergenti e trova soluzioni nel campo della 
sostenibilità. La sua esperienza va dal miglioramento delle esperienze dei cittadini, 
lavorando al fianco delle autorità locali, alla trasformazione digitale all’interno del 
settore delle utilities e dell’innovazione.
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9.20 - 10.30
ORTO COME RIGENERAZIONE E PARTECIPAZIONE
COORDINATORE:  ELENA CARMAGNANI, ORTIALTI

Michela Pasquali
Presidente e fondatrice Linaria associazione culturale
Michela Pasquali, paesaggista, si occupa da 20 anni di rigenerazione dello spazio 
pubblico, tra libri, eventi, installazioni e progetti. Nel 2011 ha fondato Linaria per 
sviluppare processi e metodi partecipativi per lo spazio pubblico. L’impegno sociale 
è al centro del suo lavoro per sostenere e facilitare lo scambio di idee, capacità 
e soluzioni progettuali sostenibili e inclusive. Promuove l’inclusione dei rifugiati 
attraverso collaborazioni ed esperienze partecipative tra arte/design/botanica e 
ha vinto il premio WE WELCOME di UNHCR nel 2022.

Silvia Cioli
Co-founder di Zappata Romana
Silvia Cioli, architetto e co-founder dello studio di architettura e urbanistica 
studioUAP, specializzata nella progettazione dello spazio pubblico e pluripremiata 
per i processi di engagement sperimentati negli anni. Co-founder di Zappata 
Romana, che ha l’obiettivo di studiare le comunità e l’orticoltura urbana a Roma, 
dal 2012 collabora con Parco Antica Appia per la rivalutazione e valorizzazione 
delle aree degradate e trasformarle in nuovi spazi pubblici. 

Katarzyna Przyjemska-Grzesik
Krakow Municipal Greenspace Authority
Katarzyna Przyjemska-Grzesik da sei anni gestisce la squadra “Cracovia nel 
verde” la cui essenza è quella di avvicinarsi agli abitanti, ascoltandoli attivamente 
e collaborando attraverso una serie di attività di animazione svolte negli spazi 
verdi. Nel 2017 hanno iniziato il programma “Giardini della comunità di Cracovia” 
che ha permesso agli abitanti di avvicinarsi al mondo del giardinaggio. Il suo 
sogno è quello di mettere in pratica l’idea della città comune, perché è nella città 
che condividiamo la nostra responsabilità civile. Krakow Municipal Greenspace 
Authority è stata creata nel 2015 ed è responsabile per la manutenzione e lo 
sviluppo degli spazi verdi a Cracovia.
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Ipecollectif, Reseau des potagers de Bruxelles (BE)
Sophie Dawance è un’architetta e urbanista del Collectif ipé, che dal 2018 mette 
in rete gli orti collettivi di Bruxelles. La riqualificazione urbana e lo sviluppo locale 
sono al centro della sua pratica e il coinvolgimento dei cittadini nella progettazione 
è per lei una priorità. Sviluppa progetti vettori di partecipazione, cioè che, per 
loro natura o per la loro impostazione, coinvolgono attori locali nei processi di 
produzione e trasformazione della città.

Louis Roland
COO - Cité de l’agricolture, Marsiglia (FR)
Louis Roland è cresciuto in Francia a Bourgogne, si laurea all’università Po Paris in 
Territorial and Urban Strategy. Fin dall’inizio della sua carriera si è interessato alla 
partecipazione dei cittadini per la progettazione di città sostenibili. La sua prima 
esperienza lavorativa l’ha svolta presso l’ufficio della pubblica amministrazine 
concentrandosi su Sustainable Housing (European Metropolis of Lille) and 
Participatory Budget (City Hall of Paris). Dopo 2 anni in America Latina a sviluppare 
progetti di agroecologia per il libero accesso a cibo sano e giusto, si è unito alla Cité 
de l’agriculture e, nel 2020, prende il posto di Marion Schnorf, founder e general 
manager, diventando il nuovo direttore operativo.
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11.05 - 12.15
ORTO COME CURA, SALUTE, BENESSERE
MODERATRICE: CHIARA CASOTTI, CASEMATTE

Nicoletta Caccia
Ortoterapeuta, esperta di orto-giardinaggio didattico/riabilitativo, formatrice, 
insegnante di yoga per bambini, operatrice di giocoleria funzionale. 
Progetta, sviluppa e conduce attività di educazione in natura e orto-giardinaggio in 
servizi educativi, scuole, centri di accoglienza. 
Accompagna bambini e adulti in percorsi esperienziali e didattica all’aperto. 
Collabora con riviste e blog sui temi della natura con particolare riguardo alle 
connessioni con il mondo dei bambini e dei ragazzi.

Valentina Bergonzoni
Fondazione Villa Ghigi, Bologna (IT)
Valentina Bergonzoni, ortoterapeuta e educatrice ambientale, lavora alla 
Fondazione Villa Ghigi di Bologna, centro di riferimento regionale sia in campo 
educativo che per la gestione e valorizzazione degli aspetti naturali e paesaggistico-
ambientali del territorio. Da tempo si occupa di progetti di orticoltura terapeutica 
rivolti, in particolare, a utenza in carico alla Salute Mentale e alla Neuropsichiatria 
Infantile in collaborazione con i servizi sociosanitari e le cooperative del territorio. 

Sara Costello
Il Giardino degli Aromi, Milano (IT)
Il giardino degli Aromi e’ una comunità di esseri viventi- migliaia di alberi anche da 
frutto, animali selvatici, da cortile e insetti, presenze umane e culturali.
E’ una connessione di saperi e relazioni inaspettate e non competitive che si 
confrontano orizzontalmente e che fa emergere le capacità e i desideri di ciascuno. 
Gli animali liberi, in un’ottica non produttiva e senza barriere di specie, ci danno la 
riprova che relazioni parietarie portano cura reciproca e benessere.
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Associazione Parco Domingo, Bari (IT)
Quale comunicatrice il mio impegno in Orto Domingo è quello di raccontare 
l’esperienza del civismo attuato all’interno del quartiere Poggiofranco quale 
Capofila della Rete Civica Urbana “Picone Poggiofranco”, all’interno della Misura 
Reti Civiche Urbane del Comune di Bari, partendo dalla rigenerazione di un terreno 
di periferia a guida di una rete civica in appena due anni. Da questa esperienza di 
analisi e studio della cittadinanza attiva con le testimonianze di tutti i referenti 
delle dodici Reti scrivo un volume di socioeconomia “La città che partecipa, 
l’esperienza delle Reti Civiche Urbane di Bari”, nel quale parlo della esperienza 
della partecipazione condivisa con lo sviluppo della cittadinanza attiva.


